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I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
martedì 10 febbraio 2009 
 
 
Due le notizie principali in evidenza su tutti i giornali: il Tar ha bloccato il Piano urbanistico esecutivo 
di Bagnoli ed il presidente della Camera di commercio di Napoli, Gaetano Cola, nel corso di un 
convegno ha lanciato l’allarme sul rischio fallimento per centomila imprese napoletane. Repubblica – 
Napoli ed il Mattino si occupano del Forum delle Culture 2013. Il Denaro riferisce dell’accordo 
raggiunto sul riparto del Fondo sanitario nazionale. 
 
Il Mattino 
“Il Tar blocca i cantieri della nuova Bagnoli” di Luigi Roano (pag. 31) 
 
Una sentenza del Tar ha bloccato il Piano urbanistico esecutivo di Bagnoli. Accogliendo il ricorso del 
proprietario di un immobile di Coroglio, il tribunale amministrativo ha annullato due delibere 
comunali che definiscono gli interventi a Bagnoli: dalla costruzione del porto a quella degli alberghi. 
Una brutta tegola per il Comune già in difficoltà per la mancanza di fondi necessari a rimuovere la 
colmata a mare. L’amministrazione napoletana proporrà ricorso al Consiglio di Stato contro la 
sentenza del Tar. 
 
Nella stessa pagina l’approfondimento dal titolo: “Sentenza terribile, subito l’appello”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Cristina Zagaria a pag. 3: “Bagnoli, a rischio quattro cantieri”; 
• Roma, Rodrigo Rodriguez a pag. 4: “Il Tar blocca i misfatti di Bagnoli”; 
• Roma, Rodrigo Rodriguez a pag. 4: “Un porto canale senza canale”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 3: “Bagnoli, il Tar ferma piano e porto 

canale”. 
 
 
Il Denaro 
“Napoli, 100 mila Pmi in fin di vita” di Giovanni Brancaccio (pag. 12) 
 
In occasione del convegno “Diamo fiducia al Mezzogiorno, una risorsa per tutto il Paese”, 
organizzato da Unimpresa, Gaetano Cola, presidente della Camera di Commercio di Napoli ha 
dichiarato che “delle 250 mila imprese iscritte all’ ente camerale, il 30 – 40% rischia di chiudere. Le 
ragioni dipendono dalla scarsa competitività del contesto in cui operano le aziende; costo alto dell’ 
energia; difficoltà nell’ accesso al credito; servizi e infrastrutture non efficienti e, soprattutto, la 
burocrazia”. Siamo sempre in attesa di permessi e autorizzazioni – denuncia Cola – la Camera di 
commercio propone sempre numerose iniziative, però ci accorgiamo di essere sempre in continua 
difficoltà proprio per i vincoli burocratici. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 3: “In attesa delle autorizzazioni progetti 
fermi per 800 milioni”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 8: “Cola: centomila imprese sull’orlo 
del fallimento”; 

• Roma, Claudia Barbarano a pag. 10: “Cola: rischio chiusura per le imprese”. 
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I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
Repubblica – Napoli 
“Le assurde pretese sul Forum delle Culture” di Ivano Russo (pagg. 1 – 10) 
 
La questione del Forum delle Culture 2013 è abbastanza chiara. Se il Comune di Napoli chiede al 
Governo lo status di “Grande evento” per la manifestazione, otterrà delle risorse aggiuntive ma 
consentirà all’esecutivo di nominare un proprio commissario per il coordinamento organizzativo e 
finanziario del Forum. In caso contrario, la gestione rimarrà completamente nelle mani 
dell’Amministrazione locale che dovrà contare esclusivamente su risorse proprie. E,  prosegue il suo 
ragionamento Russo, “conoscendo la nota capacità organizzativa del Comune di Napoli”, in caso di 
completa autogestione, sarà lecito “esprimere qualche perplessità sul fatto che nei prossimi tre anni 
e mezzo” il Forum possa effettivamente realizzarsi. Russo ritiene che sulla nomina di un 
commissario “non ci sia nulla da temere”  anche alla luce di quanto realizzato dal commissario 
Nastasi al Teatro San Carlo, la cui nomina a suo tempo non fu certo accolta in maniera calorosa dal 
Comune.  
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Luigi Roano a pag. 31: “Forum, Pdl 
all’attacco: Sindaco supponente”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Regioni, alla Campania 9,5 mld”,  senza firma (pag. 21) 
 
E’ stato raggiunto l’accordo, venerdì scorso, in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
per il riparto del Fondo sanitario nazionale. La proposta prevede un incremento della quota pro-
capite per le regioni del Nord in rapporto alle variazioni anagrafiche sopraggiunte con la 
regolarizzazione della popolazione immigrata. Tale incremento non dovrebbe inficiare il fondo 
assicurato alle regioni, tra cui la Campania (alla quale andrebbero circa 9 miliardi e mezzo di euro), 
sottoposte al Piano di rientro dal deficit. La proposta di riparto è  stata trasmessa ieri al Governo che 
dovrà pronunciarsi in tempi brevi per poi essere recepita in un’ ulteriore intesa in sede di Conferenza 
Stato-Regioni. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Fiat Pomigliano, tutti in piazza” di Paolo Picone (pag. 8) 
 
Continua la mobilitazione dei lavoratori dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco in difesa del 
posto di lavoro. Ieri si è tenuta un’assemblea che ha indetto, per la prossima settimana, una grande 
manifestazione regionale in difesa del sito produttivo napoletano. L’obiettivo è di creare una 
mobilitazione di massa, volta a sensibilizzare tutte le istituzioni, dalla Regione alla Provincia per 
finire a tutti i Comuni del territorio, affinché si facciano carico della questione. 
 
Anche il Roma si occupa dell’argomento con un articolo di Francesco Guadagni a pag. 10: “A 
Pomigliano già abbiamo modelli per ecoincentivi”. 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Migliori alberghi del mondo i turisti premiano la Campania” di Donatella Bernabò Silorata 
(pag. 5) 
 
Gli alberghi campani, insieme a quelli toscani, sono i migliori d’Italia. Lo ha stabilito la recente 
classifica “Travellers’ choice awards 2009” che segnala le migliori e le peggiori strutture ricettive, 
votate direttamente dai turisti. Organizzata da Trip Advisor, la più grande community on line al 
mondo in tema di viaggi, la graduatoria colloca tra i migliori hotel al mondo ben 23 alberghi italiani. 
E tra questi sei sono in Campania, situati tra Capri e le costiere amalfitana e sorrentina. Infine, c’è 
da segnale che  non risulta nessuna struttura campana tra le peggiori in Italia. 
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I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
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a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
Il Sole 24Ore 
“Ammortizzatori: ora il Governo prova la stretta” di Giorgio Pogliotti e Marco Rogari 
(pag.2) 
 
Domani sarà un giorno importante per definire la questione degli ammortizzatori sociali. Infatti in 
mattinata si riunirà prima un tavolo tecnico e poi ci sarà il confronto vero e proprio fra i Governatori 
delle Regioni ed il Governo. L’Esecutivo ha da sempre parlato di otto milioni di euro in due anni da 
destinare agli ammortizzatori sociali, attingendo le risorse dal Fse (Fondo sociale europeo) e dal Fas 
(Fondo per le aree sottoutilizzato). Ma i Presidenti si mostrano scettici su questo punto perché, 
molte di quelle risorse sono state già impegnate in altri progetti. Per fare il punto della situazione in 
serata si riunirà il Cinsedo (Centro interregionale di studi e documentazione) che nei giorni scorsi ha 
avviato una raccolta di dati consultando i tecnici delle varie regioni. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
Il governo taglia fondi per il Sud”,  senza firma  (pag. 8) 
 
Sergio D’Antoni, responsabile per il  Mezzogiorno del Partito Democratico, esprime le proprie 
preoccupazioni in merito alle manovre e soprattutto ai tagli che il governo Berlusconi si 
appresterebbe a compiere al Sud. Secondo D’Antoni “il governo attuale si prepara a togliere altri 
900 milioni alle aree deboli, in particolare al Mezzogiorno”. Ed ancora: “non si tratta di attacchi 
occasionali ma di un disegno politico preciso, che vede nel Mezzogiorno solo una fonte di denaro con 
cui coprire tutte le misure nazionali”. 
 
 
Il Sole 24Ore 
“Fondi a pioggia rovina per il Sud” di Santo Versace -  Imprenditore e deputato Pdl (pag. 
12) 
 
Il deputato del Pdl lancia una serie di proposte per il rilancio economico del Sud. Per Versace la crisi 
economica ed il federalismo sono possibili occasioni di sviluppo per il Sud. Ma è necessario 
interrompere quella catena di aiuti a pioggia e a fondo perduto che hanno arricchito i cosiddetti 
“prenditori” che una volta ricevuto l’aiuto dallo Stato, hanno abbandonato le attività intraprese. Tre 
le proposte principali: azzerare il sistema dei contributi a fondo perduto; investire le risorse 
disponibili in grandi opere infrastrutturali realizzate attraverso il sistema del project financing; 
applicare una detassazione rilevante alle imprese che decidono di investire nelle aree depresse del 
Sud Italia. Tutto ciò deve però essere accompagnato da un risveglio della società civile che deve 
avviare un processo di cambiamento della classe politica locale. 
 
Il Denaro 
“Edifici in sicurezza: pronti 60 mln” di Genny Giordano (pag. 11) 
 
La Regione Campania ha emanato un bando che stanzia 60 milioni di euro sul Fesr (Fondo europeo 
sviluppo regionale) per gli anni 2007-2013 per la costruzione di scuole, uffici e luoghi culturali 
antisismici. I Comuni, appartenenti alla categoria a più alto rischio tellurico, possono presentare 
progetti con un importo  di finanziamento inferiore a 20 e superiore a 5 milioni di euro. Le proposte 
potranno essere presentate a partire dal 7 settembre, in modalità telematica e fino al 31 ottobre 
dell’ anno in corso. Tra i criteri di ammissibilità alla gara: il raggiungimento di almeno il 40% di 
raccolta differenziata. 
 


